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COMUNICATO STAMPA 

E’ INUTILE LA DIFESA D’UFFICIO AL GRUPPO ZAPPALA’  
Caltanissetta 9 apr.- Sulle pagine del quotidiano  LA SICILIA di VENERDÌ 3 APRILE 2009 il 
sindaco di Butera Luigi Casisi scende in campo a difesa d’ufficio nei confronti dell’Azienda 
Zappalà, sulla delicata questione occupazionale. Il Sindaco di Butera  afferma «Mi corre l’obbligo 
ed il dovere civico di rassicurare la collettività e le maestranze interessate all’occupazione nella 
zona industriale di Butera» «Faccio presente che, in un clima di assoluta serenità, nell’ambito delle 
iniziative intraprese dalla mia amministrazione, si è dato luogo ad incontri operativi sul problema 
che riguarda la situazione occupazionale nella zona industriale in Contrada Burgio, in particolare, 
presso il gruppo Zappalà». Sottolinea ancora: «Nel corso degli incontri, si è fatta chiarezza sulla 
condotta finora seguita dal Gruppo Zappalà in relazione al problema occupazionale che è stato il 
motivo predominante degli incontri stessi. In quelle occasioni, il dott. Zappalà ha assicurato che, 
alla ripresa dell’attività stagionale, procederà ad onorare i propri impegni con le maestranze di cui 
avrà necessità».  
Come può il Sindaco di Butera rassicurare la collettività a fronte di quattro licenziamenti? Alla 
faccia dell’occupazione nella zona industriale di Butera! 
A quali incontri operativi il Sindaco di Butera fa riferimento e con chi? Se la FLAI-CGIL, unica 
organizzazione sindacale, ha sempre richiesto l’intervento Suo e quello del Consiglio Comunale che 
non c’è mai stato! 
Ci compiacciamo, che il Sindaco di Butera, così come noi, afferma che le industrie di contrada 
Bugio fanno capo al Gruppo Zappalà, altrimenti non si capirebbe di cosa è garante il Dott. 
Zappalà. 
Lo sa il Sindaco di Butera che il Legale del Gruppo Zappalà, dopo avere interpellato il Legale della 
FLAI – CGIL sulla vertenza dei quattro lavoratori l icenziati, non solo non ha dimostrato interesse 
nella sottoscrizione dell’accordo tra le parti raggiunto in presenza del Presidente della Provincia 
Regionale di Caltanissetta On. Federico ma ha proposto di chiudere la vertenza con una semplice 
conciliazione e che di riassunzione non se ne parli nemmeno? 
Il Sindaco di Butera saprà benissimo che alle Aziende del Gruppo Zappala della Z.I. di Butera sono 
stati bloccati i finanziamenti da parte del Ministero dell’Economia, proprio per le questioni legate 
all’occupazione. Pertanto, speriamo il Sindaco ci possa smentire con i fatti e non con le parole 
sull’assunzione di impegni occupazionali da parte del Gruppo Zappalà. Come mai, comunque, dal 
Gruppo non è mai venuta nessuna rassicurazione ed è chiamato a farlo il Sindaco di Butera 
anziché, l’Amministratore delegato dell’Azienda o il Direttore Generale o lo stesso Dott.Zappalà? 
Ancora una volta qualcuno pensa che possiamo continuare ad assistere a delle farse che sanno del 
grottesco attraverso uffici stampa improntati nella difesa d’ufficio. Al contrario chiediamo per 
l’ennesima volta, proprio al Sindaco di Butera e al Presidente del Consiglio Comunale di indire la 
conferenza dei Capi Gruppo e il Consiglio Comunale Straordinario avendo l’accortezza di 
convocare il Segretario Generale della FLAI-CGIL e il legale rappresentante del Gruppo Zappalà, 
proprio per discutere come meglio affrontare simili questioni. Queste sono le vere difese e le 
rassicurazioni di cui ha bisogno la collettività non proclami o semplici comunicati stampa. 
Altrimenti l’impegno del Sindaco, a garanzia dei livelli occupazionali locali nell’azienda del gruppo 
Zappalà, non sarà visibile, anche per le cose che dichiara, perché dovrebbe sapere che l’Azienda ha 
già licenziato e rischiamo che altri lavoratori si ritrovarsi senza un lavoro. 
 

Il Segretario Generale 
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